
, SQUADRA COMANDO ~
~ ~

I) ~~LIARDI leopoldo Colidante

2) VITTORANGELI Leonida Aiutante Magg0

3) MENEGHETTI Egidio Comand. Plot.

4) RONCHETTI Angelo Oomand. Plot.

5) DAL COLLO Piero Uff. add. Conian.

6) MORO Giuseppe “ Viveri

7) LEORATI Francesco ff. Uff.
8) DE ERETTO Pietro Interprete

9) RIG.ANTI C~-~ addetto Comand.

IO) VALIERI Luigi Ufficio Politico

il) CANEVARI Cesare ~1~~

12) SPOLDI Leonida

13) TOFFOLI Vincenzo Magazziniere

14) LAMPERTI Giovanni Parrucchiere
15) BARDARO Riccardo Piantone telefono
16) PASTORELLI Romano Comando

N° 2 Signorine d’ufficio —

N° i Cuoco — N° 5 DOnn~ di servizio



2~ SOUÀD~L_

~ORRIERO Antonio Capo Sq~uadra

BORGHESIO Silvano ~

GHIDOTTI Alessandro A~-.
RESCE Albino 7’
MARTIGNONI Riccar& P
COLOMBO Giuseppe 7’

GALBIATI Luigi P
CAVAZZUTI liberio

BOICHINI Idilio

COPPE Ambrogio P
RE Antonio )~

I)

2)

3)

4)
5)

6)
7)
8)

9)
IO)

‘I)



,:~ 3~ ~9UAD~

I~~!I’ZZOTTI Carlo P 08.PO Squadra

2) TARTAGNI Renato

3) GRECI Osiride P
4) MOTTA Mario P
5) ROS.ANNA Egisto F
6) BERRA Alfredo E

~ 7) T~Y~ j~a~p~soo
~~

9) AGNOL.ETTI Arturo~

IO) ANZINI Arturo ,7~

il) I~AREI1I Luigi ,2~

~ --—--~..,



I) LIATI Aldo Capo Squadra

2) CROSTA Francesco4

3) MAGGI Luigi /~2

4) BONASERA Libano

5) JORI Angelo I
6) BELLEGOTTI Giuseppe

7) FARAONI Lauro

8) CURTONI Angelo

9) LUONI Lario —

Io) SALA Dante /7
I!) FRANCONE Onorato —

I
.__..~_;._.__



4~ SQUADRA

GHIRINGHEIII Abramo Capo Squadra

POLETTI Mattia

PERONI~ir~ P 5(L~”t~

VENEGONI Ernesto ~.P
TOSI Gino P
CAlMI Angelo

MINARDI Raffae~.e. 4

CAPRETTINI Ambrogio /7

OLIVIERI Enrico

BERETTA Dionigi

I)

2)

3)
4)

5)
6)

7)
8)

9)
IO)

I’)
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- 5~ SQUADRA

I) G~I)IN! Lu~i Capo ‘Squadra

2)~

3) ØOpp~ Vitadiiano

4) CALURA Renato

3) MACERATA Silvano

4) TOMASINO Ignazio

OLIVIERI Rianfernio P

6) BOTTIGELLI Franco P

G~AEi~ .Amed.eo&

~) ZAL~BON Gastone

9) DEL FABRO Vittorio -

/
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I) ROSSETTI Silvio ~~

2) ALE’ Giuseppe P

3) BOMBEIII Livio

4) BOLM~DELLI Mitonio ~-

5) RIMOLDI Ernienegildo 2~
6) TASCA Giov~i’i /

~\ 7) CAPPANNEIII Mar io fr~..
8) GARZONIO Ambrogio

9) MAQOEI Mar io~9 ~
,i~j~ ~‘-‘~‘
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.~LE~CO~ L3CRIT~E AL FASCIO FE~P~fl!ILE iU~PUBBLICANO

ALBERO INGLESE Olga di Flaminio — Busto Arsizio — Via Ponobielli 17

Insegnante — P.F.R. 9/3/1944.

AVVEDUTO Ernestina di Giuseppe — Busto Arsizio * Corso Italia 17 —

Coramessa — P.F.R. 31/10/1943

BALDEZ~0N~ Anna ~laria dì Alberto — Busto Arsizio — Viale Alfieri 4

diploir~ata ) libera professionista — iscrizione

P.F.R. 11/11/1943

BiRJ3AZZA Maria fu Luigi — Busto Arsizio — Via Galvani 7/A - inferuiiera

scolastica Comune di ±~usto Arsizio —P.F.R.17/4/944

B~ØLI )~ariaa fu Pierino — Busto Areizio — Viale Lombardia 23 — impiegata

disoccu~ata — P.FbR. 15/11/1943

BARTOLI Ester di N.N. Notari Vi~toi& Buctc Arsizio — Via Da Giussano 3

possidente — P.N.F.1940 P.F.R. 18/9/1944

BELOTTI Giannina di Giuseppe — Busto Arsizio —Via S mbr~o~io 5

impiegata cucina Brigata Nera — i~criz.3/3/1944

B~R1~OCCHI Virginia in Bettinzoli fu Angelo — R~s~o Arsizio —‘~ia Mar3ala

casalinga - P.F.R. 17/11/1944

BIA~CEI Franca Luisa di Pietro — Busto Arsizio — Via dei ille 9 —

studente universitaria — inferm.volont.C.R.I.

P.F.R 23/10/1943

BONFIGLIO Maria Teresa di Ro~:ieo — Busto Arsizio — Via Ad~is Abeua i

insegnante — P/N,dF. l.p. 1931 — P.F.R. 22/2/944

BOTTICELLI maritata Bianchi — Eu~to Arsizio — Via dei ~ille



— e

BOT~IGELLI Antorìietta di kabrogio Busto Arsizio — Via G.Ferrari i
i~pie~ata notaio Dr.Visentini — P.?.R.~)/3/1944

BROGGIIiI Do~eniCa D~L GIORNO fu Flaviano — Busto Ar~izio — Via Cris~i i
casalinga — P.P.R. 1/1/1944

CAIRO DIiìCe fu Giuseppe — Buuto Ar~iZiO — Viale Diaz 15 — aiuto aspi=
rante sociali Sindacati dell’Industria
P.F.R. 22/10/1943

CAIRO 3iilena fu Giuseppe — Busto Arsizio — V~a i~aolo Sarpi 23
insegnante e1ei~entare scuole Pontida
PJ1.F. 192C ~ P.F.R. 7/3/1944

CATTANEO Rosa di Pietro in ~asetto — Busto Ar~iZ~.Q — Via Pa1e~ro 54
to33itrice (F.~i1ani) P.F.R. 20/10 /1963
Vedova di •:uerra di agna.~

C0LO~B0 Carla di Antonio — Busto Arsizio — Viale Lomoardia 15 =
impiegata = iscrizione 8/2/1944

CIR;~LLA ARGIA fu Lr~e1indo in bTalzi BuBto Arsizio — Piazza Plebiscito 2—
pre~so ‘~affio1ini (sfoliata — ainistrata — ~rov.
di Milano— casalinga Pa.P.R. 14/10/1943

COLO BO Maria ved. BAROLI fu Giuseppe — Busto Arsizio — Viale 19~ardia 23
o~sa1inga + P.LR. 15/11/1943

CURTI Carla fu ~ttore — Busto Araizio — Via Nino Bixio 3 = insegnante
U5cuole ‘~anzoni — P.N.F. : 13/7/1932

P.F~R. : 8/3/1944

cURTI &~enia Lu Lttore — Busto Arsizio — Via Nino Bixio 3 — insegnante
(aouole M.D’Azegiio Hiìano— ) P.N.F.:13/7/1932

P.F.R.: 8/3/1944

DE PRA~CESCO .Nena di Nazzareno — Busto Arsizio — Via ;~artiri Pasciati 4/A
impiegata (Carimati & castiglioni—) 2.?.R.13/12/43

FU~AGALU FLORA Italia di Angelo — Busto Ar~izio — Via Tarabe.aa 2
impiegata — iscrizione 13/5/1944

GAVINELLI ELISA di FrancescO — Busto Arsizio — Viale Albania 33
casalinga — iscrizione 23/4/1944

GENONI An~eiq Anna di Pietro — Sacoona~o — Via Padre ReginaldO Giu.=
____ studente univ.=iacriz.13/4’ 1944
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GER~AflI Paola !~aria di Carlo — Busto Arsizja — Via Addie Abeba
insegnante di lingue — P.F.R. 16/10/1943

GUNI Ester Ved. FER?ARIQ di Angelo — Busto Araizio — Via Gavinana —

operaia (Ditta Figli di ~uigi Colombo...
iscrizione 3/11/1943 = ved. di .~uerra

GIANI Giovanna in ~otta fu Enrico — Busto Araizio — Viale Lombardia 39
oaaali~~ = iscrizione 4/11/1943

GREGORI RO$A di Cesare — Busto Arsizio — Via Porquuto Tasso 6 =

cameriera = P.F.fl. 29/7/1944

LUPXA figlia

MÀRINOLLI Clotilde in I3ELLEGATTA — Busto Areizio — Via A..ùjaz 24

~.ijc~x C~r1a Leopolda d~ Giulio — Busto Aroizio — Piazza Irapero 1=
casalinga iscrizione 7/4/1943

MARRUCCI M~ria Guglielmina di Giulio — Busto Arsizio — Piazza Irnpero 1
atudent~sua — iscriz.7/1~/1943

MA~TEI AL~iSEL~ I Angela Ved. CALURA fu Achille = Busto Aroizio =

Via ~rincioe~aa ~1ena 5/A maestra confe=
zioni (Ditta ~errucojo Pebelli )
P.F.R. 30/104943

MISCIO Rosa BREVIGLI~RI di Antonio — Busto Arsizio — Via i.Balbo 2
irapiegata — ieoriz.17/ /1934 e P.F.T~. 23/9/43

MOLTENI

MO~TAZ~I Anna in M~.RRUCCI fu. Ettore — 3u~to Araizio 3tazione 4tato—
insegnante (Direzione Didattica Rho)
iscrizione 13/11/1943

N~RIff I Luigia Carla di Numa Silvio — Busto Araizio — Via Cris2i 6
irapiegata (O~pedaie di Circolo Busto Arsizio)
P.F.R. 15/34944



7.,
NlV2~LLD BASSANI Lucia fu Francesco — Busto Arsizio — Via Impioro 1/A

insegnante Scuole ~1ementari Tommaseo—
iscr.1933 P.F.R. 25/3/1944

PJ~J~JII Isido fu Pietro — Busto Arsizio — Vi~ A.Da Gius~jano 3 —

casalinga P.F.R. 8/3/1944

P,AOLUCQI Michola in Pirali di Atanasio — J3u.ato Arsiziò — Via XX SetGem=
bre 12 insegnante 1~duc.fi~ica =P.F.R.19/1/944

PIROLI

PISANI Rosa FONTI fu .i>ietro — B~~to Arsizio — Vic.Appiani 3 =

casalinga P.F.R. 13/1/1944

POZZI Adele Lina fu Achille = Busto Arsizio. = Via ~ Settembre 11=
insegnante = P.N.F.1933 e P.R.F. 18/3/1944

RADAELLI Caterina di Gregorio Via Cas~iano Magnago 4 = Busto Arsizio
operaia (Cø1ornb~ Emilio— P.F.h. 26/10/1943

DLLI Ines in ROSSI fu Giuseppe — Busto Arsizio Vj2 L.Manara 9 =

impiegata = P.F.R. 28/2/1944

K~DI~E ~Iaria Luisa di ~ster Busto Arsizio = Via Baluo IO =

studente liceale =P.F.R. 13/104943

MAGAZZINI Ja in BIANCHI fu Giacomo Busto Arsizio = Via dei Mille i
casalinga = P.F.H. 23/10/1943

RAGNOLO Italia ‘(ottone Lu Francesco Busto Arsizio = Via Custoza 12/A
studentea3a (inc collegio??)

RUOSI A1es~andra fu Luigi — Busto Arslzio = Via O.Lualdi ~° 4
impiegata (Sindacati Fascisti i~av.dell’Industria
(P.~.R. 23/2/1944.

SAVANTROS Wanda fu Domenico = Eu~to Arsizio Via Lamarr~ora 33
inipie;ata (Soc.Vizzoia— iecr.27/l1/1943.=
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CON IL 25 APRILE CROLLAVA DOPO SEICENTO GIORNI IL SOGNO MUSSOLINIANO DELLA REPUBBLICA SOCIALE

Salò, l’ultima frontiera
di Marcello Signorelli

BUSTO ARSIZIO —il dub
bio è, paradossalmente, l’uni
ca certezza tra le forze fasciste
repubblicane alla vigilia del 25
aprile in città. La realtà è che
non si conosce che cosa faran
no esattamente alcuni reparti
sui quali cominciano ad affio
rare i sospetti di infedeltà. E il
caso della Pai, la superstite po
lizia dell’Africa italiana, i cui
componenti in molti centri ab
bandonarono le armi senza
colpo ferire. Ma non è ancora
ben chiaro quale atteggiamen
to assumeranno i tedeschi che
da mesi in Alta Italia avevano
intavolato trattative con gli Al
leati.

Il gran rimescolamento del
le carte cui avevano dato luo
go gli ultimi avvenimenti della
guerra anche al di fuori della
stessa Lombardia (vedi la ca
duta di Bologna) avevano im

presso al conflitto una svolta
che pochi, probabilmente ave
vano intuito nella sua intierez
za. Ecco perché alla vigilia del
25 le misure adottate dai fasci
sti non si discostano molto da
quelle in atto fino a qualche
settimana prima. “Non c’era

- una grande euforia nelle ore
immediatamente precedenti il
25 aprile — ricorda oggi Etto
re Calmi che in quel tempo era
una delle più influenti autori
tà militari della Repubblica so
ciale a Busto Arsizio e nella
Valle Olona —, parlo di eufo

tempi e gli avvenimenti dei
quali eravamo tutti testimoni,
Ogni tanto compariva qualcu
no sui tetti. Era chiaro che
qualcosa stava per accadere”.
Una decina di giorni prima Cai
mi era stato ricevuto dallo stes
so Mussolini a Como “e al du

25 aprile ‘45.
Riconosciuto un ex milite
delle Brigate Nere viene
condotto dai partigiani in
una prigione del popolo.
E iniziata l’epurazione.

ce avevo parlato di un prigio
niero per il quale era il caso di
intervenire con la grazia. S’era
parlato naturalmente dell’anda
mento della guerra, dell’attivi
tà delle formazioni partigiane
dei rapporti con i tedeschi ma
non s’era andati oltre”, 1125 in
vece, la situazione precipitò al
l’improvviso: arresasi la Pai e
la Gnr, restava solo una trenti
na di uomini della Brigata ne
ra asserragliati, con una “blin
do” nella caserma di piazza
Trento e Trieste. ‘‘All’improv
viso verso le 10.30 l’energia
elettrica venne a mancare. Ca
pimmo immediatamente quan
to stava per accadere”. Due ore
e mezzo più tardi, la resa.

Dalle scuole
Corridoni alla

fornace di Ferno
per finire alla

“Manzoni”.
Ecco che cosa
rammenta un
protagonista

Cognome: Tartagni. No
me: Romano. Età: 17 anni.
Posizione militare: volonta
rio nelle Fiansme Bianche,
poi nsilite della Brigata Nera
“Dante Gervasini”. Oggi
quel giovane che quaranta
quattro anni fa finiva prigio
niero dei partigiani si passa
la mano sui capelli brizzola
ti prima di attaccare con una
foga che tradisce l’origine ro
mangola. Che cosa ci faceva
a Busto il 25 aprile? “Ero in
convalescenza — ricorda —

peri postumi di una ferita al
la gamba rimediata in Valtel
lina in un’imboscata mentre
s’era di scorta a un treno.
Dopo il ricovero all’Ospedale
di Chiavenna il comando mi
aveva rispedito a Busto”. E
a Busto, Tartagni fu arresta
to nella sede della Brigata
Nera che da tre mesi era co
mandata da Ercole Caimi.
“Con una trentina di altre
cansice nere ci caricarono su
un camion e ci portarono al-

le scuole Corridoni. Qui fra
non poche percosse ci inter
rogarono uno a uno: lì den
tro, negli scantinati, ci rima
si per una quindicina di gior
ni. La “Corridoni” e il depo
sito dell’aeronautica di Gai
larate erano diventati i luo
ghi di concentramento per i
fascisti catturati o arresisi in
Valle Olona. Qualcuno veni
va addirittura da Varese”.
Dalle scuole bustesi Tartagni
passa in un secondo “carce
re” partigiano, quello di Fer
no: “Eravamo — ricorda an
cora — in una fornace dove
fummo tenuti per una venti
na di giorni durante i quali
un mio camerata sparì e di
lui non si seppe più nulla. Da

Romano Tartagni (a
sinIstra nella foto
D’Errico). A destra un
partigiano arrestato dai
tedeschi durante un
rastrellamento

Ferno nuovo trasferimento
questa volta alla scuola Tom
maseo che era la sede della
brigata Garibaldi. Qui ci re
stai un mese e fu in una so
leggiata mattina di fine luglio
che mi dissero: “Basta, ab
biamo finito, vattene a ca
sa”. Ma a casa ci restai un’o
ra, forse un’ora e mezza. Me
ne stavo seduto di fronte al
la porta d’ingresso, abitavo
in via Ferraris al 15. Mi pas
sa davanti un camion carico
di partigiani: qualcuno grida:
“Che cosa ci fa fuori quel fa
scista lì? Qualcuno scende
dal camion e mi arrestano di
nuovo: morale finisco per un
altro mese alla “Manzoni”
di Busto e alla fine d’agosto

sono di nuovo libero. Ma
matscano quattrini e tirar
avanti per chi è stato fascista
non è facile. Parto deciso a
raggiungere il paese natale,
Bocconi in provincia di For
li. Ma ci rcsto tre mesi il tem
podi sentire la mancanza per
l’attività politica: così fra la

disperazione di mia madre,
quando rientro a Busto ri
prendo la battaglia. E oggi
eccomi qui con i ricordi di
tanti militari della repubbli
ca sociale caduti dopo il 25
aprile. Ricordo Fizzotti, Bo
nero, Rossini, Malacrida.
Penso a Battista Lualdi al Ca-

ro “Maiarossa” al capitano
Leonida prelevato dall’Ospe
dale di Busto e ucciso a bot
te, E penso a Borchielli, a
quei giovani morti fucilati in
piazza Garibaldi ai piedi del
monumento ai Caduti nella
giornata del 28 aprile. Erano
con me alla Corridoni...”.

Questa pagina ha raccon
tato un 25aprile diverso, vis
suto dall’altra parte della
barricata. Può sembrare az
zardato, certo non è dissa
cratorio. Dopo (luci giorni
clic hanno profondamente
diviso gli italiani mettendoli
gli uni contro gli altri non si
può non ricercare uno spiri
to di conciliazione. Troppi
giovani muoiono per difen
dere l’ideale nel quale crede
vano, nell’uno e nell’altro
fronte. Se la storia perciò
vuoi essere asettica ricostru
zione di fatti, ricostruendo
gli episodi di quei giorni non
potevamo dimenticare chi,
comunque ne fu protagoni
sta. In che luce lo dica la co

L ‘ordine
era:
resistere
ma molti
avevano
già deposto
1f) f’1P1441

“La mattina del 25 ero nella sede del Comando della Bri
gata nera in piazza Trento e Trieste. Alle 10 e 30 squilla il
telefono. Un’autorità varesina mi invita a resistere in attesa
di una colonna tedesca, quella del colonnello Stamm che sta
raggiungendo da Cameri, Busto. Con Stamm e i tedeschi
avremmo dovuto raggiungere la Valtellina dove si sarebbe
dovuto costituire l’ultimo ridotto a difesa della RSI. Intan
to intorno a noi s’è fatto il vuoto. La guardia nazionale re
pubblicana s’è arresa, la Pai s’è consegnata. Cerco di rag
giungere casa per recuperare documenti. Ma non posso en
trarvi: è già presidiata dagli insorti”. Sono le parole diEr
coleCainii, figura di spicco della RSI a Busto che in quei
giorni aveva responsabilità di comando della brigata nera
“Gervasini”. Calmi sfugge all’arresto mentre in piazza Tren
to e Trieste s’inizia la trattativa che porterà alla’ resa anche
i trenta militi della brigata. Si rifugia da un amico per tre
settimane, lascia Busto e, attraverso Milano raggiunge la Sviz
zera. Due mesi e mezzo più tardi è a Parma dove riprende
gli studi di medicina interrotti e si laurea. E il 1948. L’anno
dopo il matrimonio a Busto, con schierate forze di polizia

Diciotto mesi di guerra civile
fra italiani finita in un bagno

di sangue hanno lasciato
aperte molte ferite. Ecco come

vissero quei gorni gli uomini
fedeli fino all’ultimo al duce

ria tra coloro che aspettavano
la caduta cl~lla RSI. Certo noi
si viveva con una certa suspen
ce in attesa di eventi che senti
vamo tutti decisivi. C’era un
p0’ più di movimento rispetto
al solito ma era una circostan
za del tutto normale, dato i

ROMANO TARTAGNI, MILITE DELLE BRIGATE NERE, FU ARRESTATO A BUSTO

Ricordo quei ragazzi
caduti per un ideale

In una foto sbiadita
dal tempo Giulio
Fonti cui è Intitolata
la sezione UNCRSi~di
Busto. Nei riquadro


